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Si ricomincia all’insegna delle defezioni anche in casa dei 5 stelle: lascia la D’Ambrosio

 Terremoti consiliari
Scossone nella maggioranza per l’uscita dalla Lega di Cacciapuoti e Pepe

All’Interno

Differenziata: attenti,
arrivano le multe
(pag. 3)

Marina: prima pulisce
il Comune, poi i volontari
(pag. 4)

Minaccia di 
essere una 
consiliatura 

tempestosa quel-
la iniziata a giugno 
scorso. Ad appena 
sei mesi dall’inizio 
dei lavori del consi-
glio comunale, sono 
già tre i consiglie-
ri ad aver cambia-
to bandiera mentre 
due si sono dimessi. 
Questa settimana 
è stata un terremo-
to. In particolare in 
casa della Lega, che 
resta il vero tallone 
d’achille di questa 
maggioranza. Dopo 
l’abbandono istan-
taneo di Perello, 
dopo la sfiducia al 
capogruppo Giam-
musso, ora l’uscita 
di Raffaele Caccia-
puoti ed Elisa Pepe 

e la loro adesione al 
Gruppo misto, nel 
quale ritrovano pro-
prio Perello. La scel-
ta li ha posti prati-
camente sull’uscio 
della maggioranza 
con il sindaco Erne-
sto Tedesco pronto 
a considerarli fuori 
dalla coalizione, fa-
cendo pagare loro 

la curiosa decisione 
di lasciare una Lega 
che è oggettivamen-
te lanciata verso il 
governo nazionale, 
regionale e anche di 
Roma. 
Ma qualcosa si è 
mosso anche all’op-
posizione, anzi nei 
5 stelle. A dimet-
tersi è stata Elena 

D’Ambrosio, terza 
degli eletti del Movi-
mento, adducendo 
motivi personali e 
lavorativi. Nessuna 
polemica: “Rimango 
una convinta soste-
nitrice del Movimen-
to 5 Stelle, sia locale 
che nazionale, e farò 
sentire il mio appog-
gio al gruppo locale 
lavorando insieme 
ai nostri attivisti 
e mettendo la mia 
esperienza a dispo-
sizione del gruppo”. 
È pure vero che nel 
corso degli ultimi 
quattro anni si trat-
ta, se non andiamo 
errati, del decimo 
consigliere M5s che 
si dimette. In consi-
glio comunale entra 
l’ex assessore Ales-
sandra Lecis.
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Dem all’attacco: la spaccatura di Cacciapuoti e Pepe “causata dalla nomina del cda di Csp”

Per il Pd c’è aria di crisi
Giannini: dall’Outlet ai dehors, maggioranza appiattita sui provvedimenti a 5 stelle

Il disfacimento 
del gruppo della 
Lega solletica 

l’azione politica 
del Pd locale, che 
attraverso una nota 
della segreteria del 
partito inviata dal 
leader Stefano 
Giannini (nella 
foto) evoca una 
crisi politica: “È 
passato meno di 
un anno e questa 
maggioranza è già 
evaporata”, l’inci-
pit del documento 
diffuso dai dem.
Il mirino è fisso sul 
comportamento di 
Raffaele Caccia-
puoti ed Elisa Pepe, 
passati al Gruppo 
misto. “Come pre-
vedibile ecco che 
gli appetiti dei lupi 
divorano la sinto-
nia di facciata 
ostentata sino a 
qualche tempo fa 
dal Sindaco, 
mentre la città 
resta immobile 
senza prospettive 
di sviluppo perché 
gli amministratori 
sono evidentemen-

te troppo impegna-
ti su altre dinami-
che”.
Ulteriore affondo: 
“La Lega si confer-
ma “carroccio del 
vincitore” perden-
do quasi tutti i 
componenti del 
gruppo consiliare. 
Il Gruppo Misto au-

menta di numero, 
l’Assessore De 
Paolis passa dal 
promettere un 
nuovo regolamento 
dei Dehors alla 
proroga del vec-
chio regolamento 
Cozzolino, che di 
fatto mette in grave 
difficoltà i com-

mercianti nostrani, 
per i quali sembra 
che l’Amministra-
zione abbia un ac-
canimento partico-
lare vista anche la 
beffa dell’Outlet di 
Fiumaretta, in cam-
pagna elettorale 
osteggiato dal 
centro destra ora, 

magicamente, ap-
provato per fare 
cassa”.
Le conclusioni 
della nota diffusa 
da Giannini sono 
tutte dedicate a 
quella “spartizio-
ne” che la stessa 
Lega ha evocato, 
replciando dura-
mente a Cacciapuo-
ti e Pepe. 
“La spaccatura cau-
sata dalla nomina 
del CDA di CSP è 
solo la punta dell’i-
ceberg di una si-
tuazione grave, 
che presenta una 
perdita ogni anno 
di almeno 1 milio-
ne di euro. Quanto 
sta accadendo è 
ben peggiore di 
quanto anche l’os-
servatore più pes-
simista si sarebbe 
potuto aspettare. 
Se il Sindaco non 
inizierà a compor-
tarsi come tale, 
presto i lupi si liti-
gheranno la car-
cassa di una città 
ridotta ai minimi 
termini”.
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Una attività molto capilla-
re, che è significata anche 

(inevitabilmente) più multe. È 
il bilancio del 2019 così come 
venuto fuori dalla relazione 
che il comandante della Polizia 
locale, Ivano Berti, ha diffuso 
in occasione della festività del 
corpo, San Sebastiano.
I verbali sono stati 28.629, 

28.573 i punti patente decur-
tati; 423, quindi più di una al 
giorno, sono state le rimozioni 
auto; 194 i controlli di natura 
edilizia; 19 i verbali da 600 euro 
l’uno rilevati con le fototrappo-
le dagli incivili che abbandona-
no i rifiuti; 72 notizie di reato 
inoltrate con 6 sequestri penali 
e 95 deleghe di indagine.

Capitolo doloroso quello degli 
incidenti: 152 rilevati, di cui 88 
con feriti (20 incidenti in più ri-
spetto al 2018); 436 sono stati 
i controlli ai mercati, 453 alle 
altre attività Commerciali, con 
107 violazioni di polizia anno-
naria; 206 i controlli igienico 
sanitari.
Alto il numero delle ordinanze 

sul codice della strada emesse 
per manifestazioni, sensi unici, 
limitazioni al traffico ecc. ben 
428. 2.656 sono state le richie-
ste di intervento alla Centrale 
Operativa, 18.140 le pratiche 
protocollate, infine 24 sono 
stati i corsi per un totale di 650 
ore complessive dedicate alla 
formazione del personale.

Cambio di passo in materia di rifiuti. Sparisce la tolleranza dei primi mesi 

Differenziata, multe in vista
Il Comune dichiara guerra agli zozzoni, già partite le prime raffiche di contravvenzioni

Tolleranza zero 
contro gli “zozzo-
ni”. Per ridurre al 

minimo e far scompari-
re l’odioso “lancio del 
sacchetto” e l’abbando-
no di rifiuti ingombran-
ti che potrebbero inve-
ce essere smaltiti 
regolarmente attraver-
so i canali anche gratu-
iti esistenti, il sistema 
di foto trappole verrà 
implementato con l’ac-
quisto di decine di nuo-
vi dispositivi, anche a 
infrarossi e quindi ca-
pace di stanare i tra-
sgressori a qualsiasi 
ora, che saranno posi-
zionati in numerose 
zone della città. Si pre-
vede inoltre una distri-
buzione di nuovi con-
tenitori di rifiuti e 
cestini per deiezioni 

canine, oltre che ai por-
tacenere della campa-
gna “Zero mozziconi” 
cui il Comune ha aderi-
to.
Si è stabilito inoltre che 
si procederà a controlli 
incrociati: le persone 

che, ad esempio, do-
vessero essere indivi-
duate a frequentare siti 
oggetto di scarico abu-
sivo, saranno control-
late al fine di indivi-
duare la regolarità con 
la quale differenziano i 

rifiuti presso la propria 
utenza. Il personale di 
Csp, a sua volta, verifi-
cherà le utenze che si-
stematicamente non 
espongono mastelli 
nelle varie zone della 
città.
Comincerà comunque 
dai prossimi giorni una 
campagna di sensibi-
lizzazione da parte de-
gli stessi operatori, 
quartiere per quartiere, 
in modo da avvisare 
l’utenza sul fatto che le 
differenziazioni non 
corrette dei rifiuti, 
dopo l’iniziale fase di 
tolleranza, saranno 
sanzionate.
 È già iniziato, anche 
con blitz ai quali hanno 
personalmente parteci-
pato il Sindaco e l’as-
sessore Magliani, un 

analogo giro di ricogni-
zione e informazione 
presso alcuni istituti 
scolastici che, incom-
prensibilmente, non ef-
fettuavano alcuna dif-
ferenziazione dei 
rifiuti prodotti. Gli uffi-
ci comunali stanno 
inoltre predisponendo 
un’ordinanza che ag-
giorni le precedenti e 
che preveda sanzioni 
maggiori a chi insozza 
le strade.
Capitolo a parte, infine, 
quello sulle deiezioni 
canine: si procederà in-
fatti a rilevazioni del 
Dna in maniera tale da 
poter individuare facil-
mente, attraverso il mi-
crochip, il proprietario 
dell’animale che non 
avrà ripulito le strade 
al proprio passaggio.

Vigili urbani, in numeri del 2019
A Civitavecchia quasi trentamila i verbali emessi l’anno scorso. Tante le rimozioni auto
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Fare Verde invita tutti alla bonifica volontaria della Marina

Un mare da pulire insieme

Già rimosse dal Comune 90 tonnellate di rifiuti
L’assessore Magliani: “Il governo ci ha lasciati soli, ma ci siamo rimboccati le maniche”

Una approfondita pulizia 
dell’arenile e numerose al-

tre operazioni sono avvenute 
nei giorni scorsi alla Marina. 
L’intervento, portato avanti 
nel complesso al fine di re-
stituire l’intera area alla frui-
bilità di cittadini e visitatori, 
ha visto operare la squadra 
di Csp coordinata da Jona-
than Caserta, su indicazioni 
dell’Assessorato all’Ambiente.
Si è provveduto alla rimozio-
ne dei detriti portati dalle for-
ti mareggiate avvenute nelle 
settimane scorse, livellando 
il terreno dove necessario e 

riportando quindi alla luce 
passeggiate e arredi pubbli-
ci, in alcuni casi sepolti dal 
materiale portato dal mare. In 
tutto asportate 90 tonnellate 
di rifiuti. L’intervento ha ri-
guardato anche aiole ed aree 

verdi, che sono state ripulite 
e curate.
In mattinata il sopralluogo 
del Sindaco, Ernesto Tedesco 
e dell’Assessore all’Ambiente, 
Manuel Magliani. “Ringrazio 
assessorato e squadra di Csp 
per la qualità e capillarità del 
lavoro svolto, che ha restitui-
to alla città questo suggestivo 
angolo della sua costa: man-
tenere decorosa la Marina si-
gnifica anche porre un argine 
al degrado e al vandalismo”, 
ha detto il primo cittadino.
Ha aggiunto l’Assessore Ma-
gliani: “La pulizia della Ma-

rina si era resa necessaria 
davanti agli eventi meteo 
soprattutto del novembre 
scorso. Dispiace constatare 
che il governo, tra le 12 re-
gioni per le quali ha stanziato 
fondi di Protezione civile per 
il maltempo di due mesi fa, 
abbia escluso proprio il Lazio 
e quindi Civitavecchia, tra le 
località più colpite di tutta la 
nazione. Siamo stati lasciati 
soli, ma ci siamo comunque 
rimboccati le maniche ed 
abbiamo lavorato silenziosa-
mente per tornare alla norma-
lità”.  

Pulizia volontaria del-
la Marina domenica 
ad opera della onlus 

ambientalista Fare Ver-
de, per la 29esima edi-
zione di “Il Mare d’Inver-
no”.
“L’iniziativa dell’associa-
zione – dichiara Paolo 
Giardini, Presidente del 
locale gruppo -  ha l’o-
biettivo principale di ri-
portare al centro dell’at-
tenzione la necessità di 
ridurre a monte la quan-
tità di rifiuti che produ-
ciamo, riciclarli e recupe-
rarli il più possibile. In 
particolare, come denun-
ciamo da oltre 25 anni, la 
plastica è il peggior ma-

teriale in circolazione, da 
un punto di vista ecologi-
co, non è biodegradabile, 
è inquinante anche per la 
catena alimentare ed è 
difficile da riciclare a 
causa dell’elevato nume-
ro di diversi polimeri di-
spersi nell’ambiente”.
L’evento si svolge per la 
prima volta nella nostra 
città, con lo slogan “Un 
mare di plastica di cui 
possiamo fare a meno” e 
tutti i cittadini sono invi-
tati a partecipare la mat-
tina del 26 gennaio alle 
ore 10.00 (punto di in-
contro: piazza della Vita) 
alla pulizia della spiaggia 
della Marina di Civitavec-

chia. Con l’occasione, 
sarà consegnato  tutto  
l’occorrente per la rac-
colta dei rifiuti (guanti, 
pinze e sacchi in plasti-
ca).
“Durante la pulizia della 
spiaggia – afferma l’am-
bientalista Valentina 
Flacchi -,  si coglierà l’oc-
casione per fare anche 
un censimento dei rifiuti 
raccolti, suddividendoli 
per tipologia e quantità. 
Questo per dimostrare 
che sulle spiagge ormai 
si trova di tutto ed è do-
vere dei cittadini e delle 
pubbliche amministra-
zioni collaborare per te-
nerle pulite”.
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Il 24 gennaio alle 17.30 la presentazione del romanzo di Ernesto Berretti che vede protagoniste le donne

Al San Giorgio “Non ne sapevo niente”
La FIDAPA BPW Italy, 

sezione Civitavec-
chia, alle 17,30 del 

24 gennaio, presenterà 
presso l’Hotel San Gior-
gio il romanzo “Non ne 
sapevo niente” (Oltre 
Edizioni) di Ernesto Ber-
retti. L’evento è stato 
patrocinato, dal Comu-
ne di Civitavecchia e, ad 
attestarne l’alto interes-
se, dall’Ambasciata di 
Romania e dall’Accade-
mia di Romania in Roma.
Come richiesto dalla 
Dr.ssa Bravetti, Presi-
dente della FIDAPA, sarà 
una presentazione di-
versa dalle altre tenute 
in città: si parlerà delle 
donne del libro, prota-
goniste a vario titolo nel 
processo di pacificazio-
ne nell’area Balcanica. 
Donne d’Italia, di Roma-
nia e di Serbia, vite ed 
emozioni diverse, cono-
sciute e raccolte dall’au-
tore per essere restitui-
te a testimonianza di 
una pagina di storia 
poco nota e, talvolta, 
causa di pregiudizi do-
vuti proprio alla scarsa 
conoscenza. La storia si 
ambienta sul Danubio, a 
Calafat, una cittadina 
nell’estrema periferia 

sudoccidentale della 
Romania da poco uscita 
dalla dittatura di Ceau-
sescu. Si racconta una 
storia dura, ma necessa-
ria, come può esserlo 
solo la realtà, perché 
l’inferno non è solo 
guerra e dittature: l’in-
ferno è anche ciò che 
esse si lasciano dietro.
L’incontro sarà presen-
tato dall’Avv. Rosalba 
Padroni, che coordinerà 
gli interventi delle per-
sonalità presenti, men-
tre lo scrittore Gino Sa-
ladini dialogherà con 
l’autore che, leggerà al-
cuni brani del libro. Vi-
sta, poi, la sensibilità 
della FIDAPA alle donne 
ma anche ai giovani, al-
lieteranno l’evento i 
giovanissimi talenti lo-

cali, Giulia Galimberti 
(al flauto traverso) e Pa-
olo Giorgetti (al piano-
forte).
Interverranno: il Sinda-
co di Civitavecchia, Avv. 
Ernesto Tedesco; il Con-
sigliere dell’Ambasciata 
di Romania, Dott. Octa-
vian Haragos; la Vice-
Direttrice dell’Accade-
mia di Romania in Roma, 
Prof.ssa Oana Bosca-Ma-
lin; il Deputato della Re-
pubblica, On.le Alessan-
dro Battilocchio e la 
Consigliera Regionale, 
On.le Marietta Tidei, en-
trambi,  per sensibilità e 
impegno politico nello 
scambio socio-cultura-
le, attraverso numerose 
missioni umanitarie 
presso paesi e popola-
zioni meno fortunate. 

Disostruzione: corso
gratuito del Rotary Club

Il Rotary Club di 
Civitavecchia ha 

organizzato un cor-
so gratuito ‘aperto a 
tutti’ sulla disostru-
zione delle vie aeree 
sia pediatriche che di 
adulti. Il corso si ter-
rà il 23 gennaio alle 
ore 18 presso la sala 
convegni dell’hotel 

San Giorgio  a Civita-
vecchia.   Per qualsi-
asi informazione si 
può fornire il seguen-
te numero di telefono 
+39 335 7298005  o 
rivolgersi alla recep-
tion dell’hotel o sulla 
pagina Facebook del 
Rotary Club di Civita-
vecchia.
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Il piede diabetico (1° parte)
All’origine del piede dia-

betico, c’è il diabete, 
una patologia cronica 

metabolica causata da fattori 
ereditari e ambientali e in cre-
scita esponenziale nel mondo 
a causa di:
-Obesità provocata da abitudi-
ni e stili di vita scorretti
-Controllo incostante dei va-
lori glicemici e dei fattori di 
rischio cardiovascolare (cole-
sterolo, ipertensione)
Si definisce piede diabetico 
una complicanza cronica del 
diabete, che causa alterazioni 
anatomo-funzionali di piede e 
caviglia. Il piede diabetico può 
essere caratterizzato da tre 
quadri patologici ben distinti, 
classificati in base al mecca-
nismo di danno che il diabete 
provoca al piede:
1)	 Il piede diabetico neuro-
patico.
2)	 Il piede ischemico.
3)	 Il piede neuroischemi-
co. 
Tali quadri riconoscono tre 
eventi fisiopatologici diversi, 
che possono anche sovrappor-
si, e che implicano differenti 
percorsi diagnostico-terapeu-
tici.
1)	 Il piede diabetico si de-
finisce neuropatico, quando 
gli alterati livelli di glucosio 
nel sangue, vanno a creare al-
terazioni sul nervo. Il diabe-
te danneggia le fibre nervose 
sensitive, motorie e vegetati-
ve dell’arto. In questo caso la 
neuropatia si manifesta con 
una mutazione a livello sen-
sitivo, termico, tattile e do-
lorifico, spesso associata ad 

un’alterazione anatomica del 
piede (appoggio plantare ano-
malo), che comporta aree di 
iper-carico che, se non tratta-
te correttamente, posso dare 
vita a processi ulcerativi. In 
altre parole il paziente colpito 
da neuropatia diabetica tende 
a camminare male procuran-
dosi ferite, ma, avendo la sen-
sibilità compromessa non è in 
grado di accorgersi tempesti-
vamente delle lesioni ulcerati-
ve della pelle, delle piaghe e 
delle infezioni che, se trascu-
rate, possono diffondersi nei 
tessuti adiacenti ed evolvere 
in necrosi tissutale (gangre-
na).
2)	 Il piede ischemico, è 
causato dal secondo meccani-
smo di danno dovuto al deficit 
vascolare arterioso. Il pazien-
te è soggetto ad una riduzione 
del flusso di sangue al piede, 
causato dall’alterazione dei 
vasi sanguigni degli arti infe-
riori. Essendo notevolmente 

ridotto l’afflusso di sangue, 
questo perderà la propria ca-
pacità di riparazione e rigene-
razione tissutale, facilitando 
il processo di formazione di 
ulcere, o rendendo più diffi-
coltosa la loro guarigione.
3)	 Nel terzo caso, vi è una 
convivenza delle due com-
plicanze sopra elencate, che 
comporta un deficit delle fibre 
nervose, associato ad una cat-
tiva circolazione sanguigna. 

Le lesioni ulcerative della pel-
le dovute a problemi circola-
tori (vasculopatia) o dei nervi 
(neuropatia) possono mani-
festarsi nel piede e nella ca-
viglia, provocando il rischio 
di pericolose infezioni, che 
possono progredire, e se non 
trattate in maniera opportuna, 
possono rappresentare un fat-
tore di rischio elevato per am-
putazione dell’arto o di parte 
di esso e setticemia che mette 
a repentaglio la vita del pa-
ziente.
La sindrome del piede diabe-
tico è considerata inoltre un 
marker molto potente di ma-
lattia cardiovascolare e quindi 
ha complicanze anche su cuo-
re e cervello. Spesso il piede 
diabetico rappresenta il sin-
tomo più evidente di una ma-
lattia cardiovascolare diffusa, 
che può coinvolgere non solo 
le arterie dell’arto inferiore, 
ma anche le coronarie, met-
tendo a rischio di cardiopatia 
ischemica.

(continua nella 
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico



Partendo dal presupposto 
che sappiamo già di cosa 
stiamo parlando... e che 

ci siamo dati il permesso di 
vivere i sentimenti ovunque 
essi ci portino perché abbia-
mo riconosciuto in loro i no-
stri veri maestri di vita e che 
siamo sufficientemente adulti 
e consapevoli da non farci tra-
scinare nella pazzia, vediamo 
in questo articolo di cosa ha 
bisogno l’amore per manife-
starsi e per essere tale e non 
una farsa su un palcosceni-
co. Il primo ingrediente senza 
dubbio è la stima. Non si può 
amare, apprezzare, volere 
bene e riconoscere la bellez-
za di qualcuno o qualcosa se 
la si considera o giudica sca-
dente, vana, banale o sciocca. 
Amiamo ciò che per noi è im-
portante, prezioso e di valore. 
La stima è la giusta cornice di 
una relazione sentimentale. 
É così importante che a vol-
te viene confusa per l’amore 
stesso. Un altro ingrediente è 
decisamente il rispetto. Con 
questo elemento entriamo più 
nel profondo della relazione. 
Il rispetto è espressione d’a-
more e vuol dire tante cose. Si 
rispetta quando si lascia libe-
ri, quando si mostra interesse, 
quando si prova empatia per 
la persona quando non la si 
vuole cambiare a nostro piaci-
mento ma, anzi la si incorag-
gia in ciò che per lei è impor-
tante e in ciò in cui lei crede. 
Quanto è falso quell’amore 
che porta le persone a preva-

ricare la volontà dell’altro, ad 
essere gelosi e possessivi e 
a volerle cambiare per farce-
le piacere di più così da sta-
re noi più tranquilli. Quanto è 
ipocrita la persona che dice di 
amare e invece offende, umi-
lia, denigra, svaluta e critica 
l’altro. A volte queste piccole 
persone si nascondono dietro 
grandi ideali e dottrine spac-
ciando per buono e giusto il 
loro sproloquiare a danno del-
la persona, a loro dire, amata. 
Quanta ipocrisia c’è dietro il 
conformismo, il ben pensa-
re e il retto pensiero. Quanta 
violenza si cela dietro i bigot-
ti e i saccenti che sanno come 

ci si deve comportare e cosa 
si deve dire in una relazione 
d’amore. Queste persone sono 
animali addomesticati,  co-
scienze addormentate dalla 
cultura, adulti rimasti bambi-
ni che hanno bisogno di sen-
tirsi dire “bravo” dalla mam-
ma o dalla maestra. La vita è 
ben più sacra, profonda, vera 
e bella di questo ridicolo tea-
trino di saccenti perbenisti e 
bigotti che imperano sui me-
dia, nei talk show e in certi 
ambienti ordinari e polverosi. 
L’amore ha a che fare con la 
stima e il rispetto dell’altro 
così come è, altrimenti non è 
amore.

(continua nella
prossima edizione)
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(segue dalla 
scorsa edizione)

Intanto si riporta 
del divertimento e 
del piacere di Jane, 

nell’osservare soffrire e 
morire i suoi pazienti, 
come pure, anche se non 
confermato, che fosse 
affetta da necrofilia, che 
la portavano a compiere 
atti sessuali sui cadaveri 
delle sue povere vittime.
Nonostante fosse stata 
appoggiata e favorita da 
due medici del Massa-
chusetts General Hospi-
tal, che le consentirono 
di divenire capo degli in-
fermieri, a causa di vari 
sospetti, fu espulsa poco 
dopo dalla stessa strut-
tura ospedaliera, senza 
che avesse conseguito la 

licenza medica, ma solo 
il diploma, tornando a la-
vorare al Cambridge, dal 
quale, anche qui dopo 
non molto tempo, circa 
un anno, fu pure allon-
tanata, a seguito della 
prescrizione impropria 
di oppiacei ed altri medi-
cinali ai suoi pazienti ed 
a causa di quattro morti 
sospette durante il pe-
riodo del suo operato.
Era il 1891, quando iniziò 
ad esercitare la profes-
sione di infermiera pri-
vata. Ma, anche in questo 

caso, la donna, si trovò 
a mostrare una condot-
ta non consona alla sua 
professione. Fuori del la-

voro, uso smodato di al-
col e tanti pettegolezzi, 
nonché, in particolare 
con inizio dal 1895, tra 
i suoi pazienti, sempre 
più, ulteriori ed inspie-
gabili casi di decessi, 
unitamente al contestua-
le aumento dei furti.
Uccise con del veleno un 
latifondista, tale  Israel 
Dunham e poi sua mo-
glie, mentre ancora con 
del veleno, la stricnina, 
non risparmiò neanche  
Elizabeth Brigham, in-
gannando il marito dopo 

la sua morte, dal quale 
ricevette un orologio e 
una catenina d’oro ap-
partenute alla vittima, 
convincendolo che sa-
rebbe stata la volontà 
di Elizabeth in punto di 
morte, utilizzandole poi, 
per essere vendute in pe-
gno. 
La stricnina era divenu-
ta il veleno preferito da 
Jane, utilizzata anche 
per uccidere Myra Con-
ners, la quale aveva un 
incarico di un certo livel-
lo in una scuola teologi-
ca e da essa ambito, ma 
poi allontanata anche in 
questo caso, a causa del 
verificarsi di brogli fi-
nanziari.
Seguirono altri avvelena-
menti. Quello di Melvin 
ed Eliza Beedle e della 
loro governante,  Mary 
Sullivan, senza che però 
ne seguisse la loro morte, 
facendo passare l’avvele-
namento dei ragazzi per 
una malattia intestinale 
provocata dalla bambi-
naia per causa del suo 
vizio di bere, riuscendo 
a carpire in questo modo 
il suo posto.
Poi, ancora un’uccisione, 
Mary Alden, una donna 
che doveva percepire del 
denaro da Jane, per l’af-
fittato della casa.
Jane Toppan, ancora una 
volta, decise di spostarsi 
e di andare a vivere nel 

Cataumet, sito a poco 
più di un’ora di distanza 
a sud di Boston, al fine di 
attendere alla famiglia di 
Alden Davis. 
Nel giro di pochissimi 
giorni, non più di tre 
settimane in tutto, Jane, 
appiccò per ben tre vol-
te il fuoco alla casa dei 
Davis, fortunatamente 
tutti domati e comunque 
spenti per tempo.
La stessa fortuna, non 
ebbe però, la figlia più 
giovane di Davis, Gene-
vieve Gorden, la qua-
le, nel 1901, avvelenata 
da Jane, cadde prima 
in coma profondo, per 
poi morire subito dopo. 
Jane, provò a far passa-
re il suo gesto crimina-
le per suicidio, tuttavia, 
per essere seguito dopo 
solo un paio di settima-
ne, esattamente l’8 ago-
sto, dall’uccisione di Al-
den Davis.
Passarono ancora solo 
pochi giorni, quando toc-
cò a di Minnie Gibbs, la 
figlia maggiore di Davis, 
al cui corpo, fu adagiato 
vicino, anche quello di 
suo figlio, che aveva solo 
dieci anni.
In una veloce e folle con-
tinua corsa verso la mor-
te, il 26 agosto del 1991, 
si sposta nuovamente 
a Lowell, questa volta a 
nord di Boston, nel ten-
tativo di sposare Oramel 

Briham, che intanto era 
divenuto il marito della 
sorella che aveva assas-
sinato e per far questo, 
uccise anche la sorella di 
Oramel, considerata un 
impedimento.
Non mancò di avvelena-
re Oramel Briham, ma 
senza ucciderlo, come 
pure di avvelenare sè 
stessa, cercando di di-
mostrare, nel suo delirio 
psicopatico di onnipo-
tenza, una sorta di po-
tere nella gestione della 
sua vita e di quella degli 
altri. Ma anche di giu-
stificare a Oramel, che 
però la allontanò, le sue 
precedenti uccisioni, di-
chiarando: “Guardami, 
sono stata avvelenata 
e sono guarita, come 
possono pensare che io 
abbia avvelenato tutte 
quelle persone? Anzi, io 
le avrei guarite!”
E’ nel settembre del 
1901, che, oramai preda 
dell’alcol, decide di al-
lontanarsi da quei luo-
ghi di morte per recarsi 
a fare visita ad una sua 
vecchia amica, Sarha Ni-
chols nel New Hampshi-
re, sito nel del nord Mas-
sachusetts.

(continua nella
prossima edizione)
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NEGOZIO DI ELETTRONICA E NON SOLO...
Telecomandi, antenne, sistemi di sicurezza

casse acustiche e tanto altro!

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)

TEL. 328.22.72.330 Stefano / 389.65.20.405 Serena

Tenuta del GattoPuzzo

Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto

AGRICOLTURA IN MOVIMENTO

IL TUO ORTO
IN CITTÀ

TENUTA DEL GATTOPUZZO

Situata nel Comune 
di Allumiere, lun-
go il Fosso Melle-

dra della Farnesiana, la 
necropoli si presenta 
su di una parete tufa-
cea realizzata tramite 
l’estrazione a banchi, 
a questa si aggiun-
gono altre cave adia-
centi, utilizzate per 
la costruzione di una 
fattoria romana del II 
sec. a.C. , il Sacello me-
dioevale di Santa Seve-
rella, gestito dai Padri 
Agostiniani, e il borgo 
rinascimentale voluto 
dai Farnese. La parete 
comprende una tomba 
a camera ipogea, tra-
sformata in cisterna, 
tre loculi e un quarto 
posto frontalmente su 
di un piccolo sperone 
tufaceo. Tale comples-
so è un classico esem-
pio di quella tipologia 
definita architettura 
rupestre, assai proble-
matica nella datazione, 
poiché distribuita lun-
go vari periodi storici. 
Per tale difficoltà, di 
attribuzione, questo 
piccolo sepolcreto è 
stato sempre poco ci-
tato dagli studi arche-
ologici, a volte datato, 
con perplessità, all’e-
tà ellenistica e spesso 
erroneamente inter-
pretato come cava per 
i motivi sopracitati. 

Infatti, giusto per ca-
pirne la problematica, 
il modello del loculo 
rupestre lo ritroviamo 
partendo dal periodo 
classico-el lenist ico, 
nell’ arte funeraria 
etrusca,  esempi sono 
la Tomba Campana di 
Veio e necropoli di Ble-
ra con Norchia. Altri 
esempi, invece, appar-
tengono all’ età roma-
na, come la necropoli 
di Cavo degli Zucchi 

di Via Amerina e Sutri, 
per terminare infine 
con il periodo medioe-
vale, basta menzionare 
San Giovanni a Pollo 
di Bassano Romano e 
San Lorenzo di Vigna-
nello. L’ attribuzione 
resta perciò controver-
sa, perché la tipologia 
funeraria della Farne-
siana si trova a cavallo 
tra il periodo etrusco e 
romano, con la tomba 
ipogea probabilmente 

etrusca e i loculi uti-
lizzati, o riutilizzati, 
in epoca romana dagli 
abitanti della vicina 
fattoria. Resta incerto 
un riutilizzo del quar-
to loculo in epoca me-
dioevale, in quanto 
presenta una forma ad 
arcosolio, tipicamen-
te usata già dal VI se-
colo, come testimonia 
un reliquiario in legno, 
conservato presso la 
Cappella del Sancta 

Sanctorum in Latera-
no. La necropoli della 
Farnesiana  presenta 
quindi vari spunti che, 
comunque, si riallac-
ciano all’arte rupestre 
della Tuscia viterbese, 
nel Patrimonium Beati 
Petri, e ne  rappresenta 
l’appendice più meri-
dionale, nonché unica 
testimonianza per il 
comprensorio tolfeta-
no che la rende quindi 
di vitale importanza.

La Necropoli rupestre della Farnesiana
Testimonianza unica dei Monti della Tolfa.  A cura di Glauco Stracci - SSC
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di Carlo Gattavilla
 

Una vittoria da 
ultimo grido 
per il Civi-

tavecchia calcio. I 
nerazzurri infatti 
hanno superato (0-
1) lo Sporting Gen-
zano grazie a una 
rete di Massimilia-
no Gravina, nei mi-
nuti finali di una 
gara all’insegna 
dell’equilibrio. Tre 
punti importanti 
per il team di Pao-
lo Caputo che co-
munque stabilizza 
la sua formazione 

a ridosso del grup-
petto di testa della 
classifica genera-
le del girone A del 
campionato di Ec-
cellenza. 
Dopo un primo 
tempo equilibrato 
e con un Civita-
vecchia largamen-
te rimaneggiato, i 
ventidue in campo 
erano preoccupati 
più di non pren-
derle piuttosto 
che darle. Nella 
ripresa i padroni 
di casa escono dal 
guscio intorno alla 
mezz’ora mentre i 

nerazzurri rispon-
dono con un’ini-
ziativa del giovane 
Franceschi. Solo 
nel finale, come 
se fosse un incon-
tro di pugilato, le 
due contendenti 
abbassano la guar-
dia e affondano i 
colpi. La lancetta 
dell’orologio è im-
pegnata nell’ulti-
mo giro, e Gravina, 
si trova su un piat-
to d’argento l’oc-
casionissima che 
non fallisce. Palla 
in fondo al sacco e 
tutti a casa...

Civitavecchia, esame superato
Calcio Eccellenza. Prova di maturità a Genzano, Sporting piegato da una rete di Gravina
L’undici di Caputo si conferma quindi nella scia delle battistrada del raggruppamento A

Città di Cerveteri cala un poker, 
Santa Marinella basta l’essenzia-
le, Tolfa e Csl Soccer ai box. Que-
sta la fotografia della ventesima 
giornata del campionato di Pro-
mozione. 
I ceriti di Daniele Fracassa si 
sbarazzano, davanti al pubblico 
amico, della Nuova Pescia Roma-
na con un secco 4-0 grazie alle 
reti di Pagliuca, Paraschiv e Teti, 
autore di una doppietta. Gara 
a senso unico con i padroni di 
casa, ancora in testa alla classifi-
ca del girone A, senza mai trovar 
imbarazzo in difesa mentre in at-
tacco il tridente, ha fatto il bello e 
il cattivo tempo. 
Raggiante il tecnico. “Abbiamo 
giocato una gran partita rischian-
do pochissimo in difesa. I ragaz-
zi non si sono mai accontentati 
del punteggio e questo è stato un 
buon segno. Siamo in testa alla 
classifica e non a caso. Guai co-
munque a montarci la testa. Sem-
pre con i piedi per terra perché il 
campionato è ancora lungo”. 
Con un gol da applausi firmato 

Locci, il Santa Marinella liquida 
(1-0) il Ronciglione United. Tre 
punti per i tirrenico che significa-
no uscire, almeno per il momen-
to, dalla zona play out, diventata 
quasi l’incubo delle ultime setti-
mane. Il tecnico Fabrizio Morelli 
fa il pompiere tenendo bassi i 
toni dell’euforia rossoblu.
Il Tolfa, con la sconfitta patita (1-
0) lontano dallo Scoponi contro 
l’Almas Roma, deve per forza di 
cose cedere il terzo posto in clas-
sifica in favore della Luiss. I bian-
corossi usciti a testa bassa dal 
campo capitolino, hanno poca 
voglia di parlare, concentrandosi 
più al campo di gioco che, in al-
cune situazioni, non ha reso feli-
ci I collinari.
La CSL Soccer infine, viene piega-
ta solo nella ripresa (1-0) dal Ca-
nale Monterano. La formazione 
di Riccardo Sperduti, che nelle 
ultime uscite aveva mostrato se-
gni di ripresa, non ha trovato la 
gioia del gol, rimanendo inchio-
data nelle zone basse della gra-
duatoria.                           C.G.

Promozione, continua la marcia 
del Cerveteri. Fermi Tolfa e Csl
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Nerazzurri, occasione ghiotta
Calcio Eccellenza. Il Civitavecchia ospita il Cynthia penultimo e può 

dare continuità alla sua striscia positiva, ma con un occhio all’infermeria

di Carlo Gattavilla

Dopo il colpo 
esterno che 
ha fruttato tre 

punti importanti per 
la classifica del girone 
A del campionato di 
Eccellenza, il Civita-
vecchia calcio è impe-
gnato nella ventesima 
giornata, affrontando 
il Cinthya, tra le mura 
amiche del Tamagni-
ni. 
Una gara che sulla 
carta non dovrebbe 
creare problemi a Be-

vilacqua e compagni, 
poiché la formazione 
dei castelli romani è in 
piena zona retroces-
sione, penultima con 
soli 14 punti all’attivo 
e un ruolino di marcia 
davvero preoccupante 
poiché lontano da casa 
i genzanesi su 19 gare 
disputate, non hanno 
mai vinto, cinque gare 
perse e quattro pareg-
giate. 
Dal canto suo, il Ci-
vitavecchia calcio, ri-
sponde con quattro 
vittorie, due pareggi 

e tre sconfitte. Inuti-
le sottolineare che la 
squadra di Paolo Ca-
puto è a caccia della 
quinta vittoria interna. 
L’occasione è davvero 
ghiotta ma il match va 
affrontato con la mas-
sima cautela. 
Si spera che l’infer-
miera nerazzurra in 
settimana si sia svuo-
tata, riconsegnando 
al tecnico Paolo Capu-
to tutti i suoi pupilli. 
Quindi al momento la 
formazione è davvero 
in alto mare.

Una domenica all’inse-
gna dei derby. Questo il 
sunto della ventunesima 
giornata del campionato 
di Promozione che vedrà 
di fronte le quattro com-
pagini del nostro com-
prensorio. 
La CSL Soccer riceve al 
Gagliardini la capolista 
Città di Cerveteri e sarà 
per i padroni di casa, un 
test durissimo, in quanto 
i ragazzi dell’ex tecnico 
dei “Leoni” stanno at-
traversando un periodo 
pieno di gioie e soddi-
sfazioni. Uno scontro 
tra due formazioni che 
hanno obiettivi comple-
tamente diversi. I ceriti 
puntano dritti al salto di 
categoria a differenza dei 
civitavecchiesi guidati da 
Riccardo Sperduti sono 
invischiati ancora nella 
lotta per non retrocede-
re. 
Nell’altro confronto che 
si gioca nel pomeriggio 

allo Scoponi, il Tolfa di  
Andrea Pacenza ospita il 
Santa Marinella. Anche in 
questo caso un braccio 
di ferro tra due forma-
zioni in lizza per diversi 
traguardi. I biancorossi, 
che hanno ceduto il terzo 
posto, proprio domenica 
scorsa, alla Luiss ambi-
ziosa formazione romana 
allenata da Ledesma, ex 
calciatore della Lazio.  
Il Santa Marinella, dal 
canto suo, forte della 
recente vittoria sul Ron-
ciglione, respira una 
boccata di ossigeno con 
la speranza di tirarsi fuo-
ri definitivamente dalla 
zona play out. Il tecnico 
Fabrizio Morelli è un vul-
cano in piena e crede for-
temente in un risultato 
positivo dei suoi ragazzi. 
Come sempre sarà il 
campo a dare il giusto 
verdetto.

C. G. 

Promozione: Tolfa 
contro S. Marinella, 

è un derby-testacoda
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Pallanuoto A2/M. Falliti due rigori e tante perplessità sulla condotta arbitrale

La Snc cede di misura con la capolista Anzio

Ste.Mar’90 Ancora una vittoria
Sabato ospita al Pala Riccucci Alfa Omega Ostia alle ore 18

Il girone di ritorno del campionato di Se-
rie C Gold inizia con una vittoria per la 

Cestistica Civitavecchia, che vince a Pon-
tinia 75-67 e tocca quota 14 punti a -2 
dall’ottava piazza valevole per l’accesso 
ai playoff, attualmente occupata da Fra-
scati. La formazione targata Stemar 90 
domina la gara, toccando addirittura il 
+21 nel terzo periodo. La squadra di co-
ach De Maria è aggressiva (17 palle recu-
perate) e vola in contropiede. Con il nuo-
vo acquisto Matteo Converso (subito 7 
rimbalzi per lui) gli ospiti riescono a di-
stribuire meglio i minuti in campo. Ponti-
nia invece fatica contro un avversario so-
lido, però mostra un’ottima reazione nel 
quarto periodo. Cosi coach Ferdinando 

De Maria: «Abbiamo fatto una partita so-
lida per 35’, poi abbiamo smesso di gio-
care negli ultimi 5’, in concomitanza con 
un gioco eccessivamente duro dei padro-
ni di casa non punito dagli arbitri. Ades-
so la squadra gira meglio e ha più fidu-
cia, stiamo giocando con maggiore 
consapevolezza; avanti così» La Ste.
mar’90 ha spostato la gara di Viterbo al 
28 gennaio (turno infr settimanale) e gio-
cherà intanto sabato 25 (ore18) al Pala 
Riccucci contro l’Alafa Omega Ostia Que-
sto il tabellino del Civitavecchia: Han-
kerson 13, Guilavogui 26, Campogiani 6, 
Zivkovic 12, Gianvincenzi 8, Bezzi 2, 
Bencini, Tartaglia n.e., Bottone 7, Spada, 
Converso 1. Coach: De Maria.

La Snc stecca sul 
più bello fallendo 
il clamoroso pa-

reggio con la capolista 
Anzio on l’errore dai 5 
metri del capitano Ro-
miti (che peraltro di 
reti ne ha fatte ben 5): 
cosi la gara termina sul 
9-10 per i pontini. La 
partita ha visto prima 
un grande Anzio (0-6) 
iniziale, poi via via i ci-
vitavecchiesi, punti 
nell’orgoglio, iniziano 
a reagire e si portano a 
stretto contatto con i 
pontini.si parte dal 7-9 
di fine terzo tempo per 
7-9; poi il duo arbitrale 
Schiavo-Savarese negli 

ultimi 8 minuti comin-
cia a fischiare numero-
si falli molto dubbi riu-
scendo a non fare 
capire più nulla ai gio-
catori, fino ad arrivare 

all’azione del rigore di 
Romiti che poteva re-
galare il pareggio ai ci-
vitavecchiesi. Cosiì il 
capitano 36enne Davi-
de Romiti al termine 

del match: «Non è sicu-
ramente dalla parte no-
stra la fortuna. Dispia-
ce dirlo ma è così. In 
acqua ci sono state al-
cune scelte arbitrali 
sbagliate e non solo». I 
ragazzi di Marco Pa-
gliarini restano al quar-
tultimo posto con 6 
punti all’attivo a +3 
dalla zona playout. L’o-
biettivo salvezza è an-
cora lontano. A cinque 
partite dalla fine del gi-
rone d’andata capitan 
Romiti e compagni do-
vranno cercare di rac-
cogliere più punti, per 
poi cercare nella secon-
da parte di stagione di 

fare meglio. Ora la pau-
sa di una settimana e 
poi il rientro in acqua 
sabato primo febbraio 
in Sicilia in casa del 
Nuoto Catania secondo 
della classe, ieri vitto-
rioso per 12-7 ai danni 
dei messinesi del Cus 
Uni.Me.
«Dobbiamo continuare 
così - spiega capitan 
Romiti - perché la pre-
stazione è buona. Ab-
biamo messo in diffi-
coltà una vera e propria 
corazzata che punta 
alla serie A1. Già dagli 
allenamenti di domani 
dobbiamo cercare di 
fare ancora meglio».
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I rifiuti di Tolfa e Al-
lumiere, così come 
quelli di tutto il com-

prensorio di Civitavec-
chia, potrebbero finire a 
Monte Romano. È quan-
to emerso da una riunio-
ne dei Sindaci del com-
prensorio che si è svolta 
lo scorso 16 gennaio a 
Palazzo del Pincio a Ci-
vitavecchia. Erano pre-
senti per il Comune di 
Allumiere il sindaco An-
tonio Pasquini, per il co-
mune di Civitavecchia il 
Vicesindaco Massimilia-
no Grasso e l’assessore 
all’Ambiente Manuel Ma-
gliani, per il Comune di 
Manziana il Sindaco Bru-
no Bruni, per il Comune 
di Monte Romano il Sin-
daco Maurizio Testa, per 
il Comune di Santa Ma-
rinella il Sindaco Pietro 
Tidei e per il Comune di 
Tolfa il Consigliere Do-
menico Lucianatelli.
Sulla scorta degli in-
contri già avvenuti, 
si è proceduto ad una 
analisi del reintegro di 
Civitavecchia nell’Os-
servatorio Ambientale, 
verificando i documenti 
da predisporre in vista 
dei necessari passaggi, 

ma anche nella revisio-
ne delle competenze di 
quest’ultimo. In parti-
colare i presenti hanno 
convenuto che, oltre 
al monitoraggio, tale 
strumento dovrà occu-
parsi anche di progetti 
ambientali, di gestio-
ne dei rifiuti e di met-
tere in rete diversi tipi 
di azione anche al di là 
della sua mission attua-
le, come ad esempio sul 
turismo, ma sempre te-
nendo fermo il concetto 
della collaborazione tra 

i Comuni del territorio. 
Sono state pertanto po-
ste sul tavolo delle pro-
poste di modifica allo 
statuto del Consorzio.
Uno specifico capitolo 
della riunione è stato 
dedicato alla questio-
ne dei rifiuti. I presenti 
hanno potuto prendere 
atto della disponibili-
tà avanzata dal Sindaco 
Testa all’individuazio-
ne, in area del Comune 
di Monte Romano, di un 
sito da adibire allo smal-
timento dei rifiuti del 

comprensorio ristretto. 
L’impianto, le cui tec-
nologie saranno da in-
dividuare dagli organi 
competenti anche attra-
verso il ricorso a profes-
sionalità da condividere 
nell’Osservatorio, sarà 
comunque di proprie-
tà pubblica e tarato per 
una capacità di 25mila o 
al massimo 30mila ton-
nellate annue. È stato 
dato pertanto mandato 
all’Assessore Magliani 
di richiedere un incon-
tro collegiale in tempi 

rapidi all’Assessore re-
gionale all’Ambiente, 
Massimiliano Valeriani, 
per verificare la percor-
ribilità della proposta, 
sotto il profilo tecnico 
ed operativo.
Altro tema affrontato, 
quello della promozione 
turistica del territorio. 
Pur in presenza di tem-
pi strettissimi, i Comu-
ni si sono impegnati a 
preparare una azione di 
marketing territoriale in 
vista del prossimo Sea 
Trade di Miami. Il Vice-
sindaco Massimiliano 
Grasso si è impegnato 
a contattare Regione La-
zio e Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Tirre-
no Centro Settentriona-
le, per consentire presso 
gli spazi espositivi già 
prenotati la presenza di 
una rappresentanza dei 
comuni che possa por-
tare una prima offerta 
turistica comprensoria-
le agli armatori e ai tour-
operators presenti nella 
importante vetrina mon-
diale del crocierismo.
Le parti si sono aggior-
nate per un nuovo in-
contro, programmato al 
30 gennaio.

Rifiuti: si fa strada l’ipotesi Monte Romano
I sindaci del comprensorio in riunione a Civitavecchia per discutere sulla questione immondizia, e non solo
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L’impo r t anza 
degli alberi per 
l’ambiente e la 

nostra salute. E’ que-
sto il messaggio che 
si è voluto sottoline-
are lo scorso mar-
tedì ad Allumiere, 
dove l’Istituto Com-
prensivo di Tolfa  
(plesso di Allumie-
re) ha celebrato la 
“Festa dell’Albero”. 
Una celebrazione 
che doveva svolgersi 
a dicembre ma che, 
a causa del maltem-
po, era stata rinviata 
ed è stata organiz-
zata appunto lop 
scorso 21 gennaio, 
complice un genero-
so e insperato sole. 
Nella splendida cor-
nice del Parco Risa-
namento quindi il 
Consiglio Comunale 
dei Ragazzi e delle 
Ragazze ha potu-
to portare a compi-

mento il primo degli 
obiettivi preposti nel 
piano delle attività 
annuali. 
A rimarcare le fina-

lità dell’iniziativa 
sono state l’asses-
sore alla Pubblica 
Istruzione, Tiziana 
Cimaroli, e il dirigen-

te scolastico, Laura 
Somma, la quale ha 
aggiunto che, per 
cambiare, basta par-
tire dai piccoli gesti 

quotidiani. L’impor-
tanza degli alberi 
è stata sottolineata 
anche dal baby sin-
daco, Gian Marco 
Lisi.“Come ci inse-
gna Greta Thunberg, 
icona della consape-
volezza ambientale, 
se teniamo al nostro 
futuro, dobbiamo 
maturare una mag-
giore consapevo-
lezza di quanto gli 
alberi siano impor-
tanti per l’ambiente 
e la nostra salute” he 
detto.
Il sindaco Antonio 
Pasquini ha poi rin-
graziato tutti gli in-
tervenuti, i Carabi-
nieri del Nucleo per 
la Bio Diversità, i do-
centi e gli alunni del-
la scuola primaria e 
secondaria di primo 
grado, nonché i vo-
lontari della Prote-
zione Civile, sempre 

in prima linea anche 
nelle iniziative cul-
turali. 
Anche il il referen-
te del Nucleo per la 
Biodiversità, Valerio 
Finori, ha voluto sot-
tolineare come “il ri-
spetto dell’ambiente 
parte dalla scuola e 
il piccolo gesto del 
piantare un albero 
porta con sé un gran-
de valore simbolico 
di rispetto e amore 
per l’ambiente e la 
biodiversità che ci 
circonda”.
Nella giornata sono 
stati piantati alcuni 
esemplari di leccio, 
mirto, alloro, cor-
bezzolo e ginepro, 
nella parte alta del 
Parco. Per conclude-
re è stato eseguito 
dai ragazzi l’”Inno 
alla Gioia” e sono 
state declamato al-
cune poesie. 

Gli studenti hanno ricordato l’importanza delle piante per l’ambiente e la salute

Allumiere celebra la festa dell’albero
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Dopo il successo del car-
tellone natalizio, ecco 
che Tolfa, si prepara 

ad accogliere i festeggiamen-
ti di Carnevale con la sfilata 
dei bellissimi Carri allegori-
ci. Infatti domenica 16 Feb-
braio 2020 si terrà sfilata nel 
centro storico del comune 
collinare.
L’evento è stato organizzato 
dall’Amministrazione, in col-
laborazione con l’Università 
Agraria e la Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Civitavec-
chia. Appuntamento quindi 
imperdibile e ovviamente 
aperto a tutti, grandi e picci-
ni.
D’altronde il Carnevale è una 
delle espressioni più autenti-
che della tradizione popolare 
del nostro Paese, con centina-
ia di celebrazioni in tutte le 
parti d’Italia. Il termine deri-
va da carnem levare, abolire 

la carne, perché anticamente 
indicava il banchetto d’addio 
alla carne che si teneva subi-
to prima della Quaresima.
Il Carnevale è una festa lega-
ta al mondo cattolico e cri-
stiano, ma se le sue origini 
vanno ricercate in epoche 
molto più remote, quando 
la religione dominante era 
quella pagana. La ricorrenza 
infatti trae le proprie origini 
dai Saturnali della Roma an-
tica o dalle feste dionisiache 
del periodo classico greco.
Durante queste festività era 
lecito lasciarsi andare, libe-
rarsi da obblighi e impegni, 
per dedicarsi allo scherzo e 
al gioco. Inoltre mascherarsi 
rendeva irriconoscibili il ric-
co e il povero, e scompariva-
no così le differenze sociali. 
Una volta terminate le feste, 
il rigore e l’ordine tornavano 
a dettare legge nella società.

Carnevale, sfilata a Tolfa
Il 16 febbraio nella cittadina collinare in piazza i carri allegorici

Sant’Antonio Abate: Allumiere 
nel segno della tradizione

”Come da tradizione, 
le processioni del 16 

ad Allumiere e poi il 17 a 
La Bianca in onore di S. An-
tonio Abate, si sono svolte 
con la partecipazione delle 
contrade, banda musicale, le 
associazioni dei butteri, del 
Consiglio dei Ragazzi e tanti 
fedeli”. A scriverlo sulla sua 
pagina Facebook è stato il 
Sindaco di Allumiere Antonio 
Pasquini. “Tutto ben riusci-
to anche grazie ai ragazzi 
della Protezione Civile e 
della Polizia locale. Grazie a 
tutti ...” continua il Sindaco 
che ricorda poi una frase di 
Antonio Abate: “Il pessimo 

male dell’anima sono i desi-
deri insaziabili di ricchezze 
e piaceri, uniti all’ignoranza 
della verità”.

Martedì scor-
so alle alle 

17:00 nell’Aula 
Consiliare del Co-
mune di Allumie-

re è stato premia-
to l’allumierasco 
Gianluca Trotti 
Campione Italia-
no Wako Pro. A 

lui sono andati i 
complimenti del 
sindaco della cit-
tà collinare, Anto-
nio Pasquini.

Gianluca Trotti
premiato al Comune


